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Operazioni 
rientranti in 
campo Iva 

(quadri VE e VF)

Operazioni imponibili

Operazioni Iva

Operazioni non imponibili

Operazioni esenti

Altre operazioni 
che possono o 

meno 
interessare il 

campo Iva

Operazioni accessorie (art. 12)

Operazioni escluse (art. 15)

Operazioni figurative (reverse charge – art. 17)

Operazioni che non rientrano nel volume d’affari (art. 20)

Operazioni fuori campo Iva (artt. 3 e 3)
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Art. 15 

Es.: somme dovute a titolo di interessi moratori o di penalità
per ritardi o altre irregolarità nell’adempimento degli obblighi
del cessionario o del committente

Operazioni escluse Iva

Trattamento 
Iva del 

risarcimento 
danni

Risarcimento per danno causato dal cliente al fornitore
-> è un’operazione esclusa dalla base imponibile ai sensi
dell’art. 15 del decreto Iva

Risarcimento per danno causato dal fornitore al cliente
-> è un’operazione fuori campo Iva a norma degli art. 2 o
3 del decreto Iva

Interessi di 
mora e per 
dilazioni di 
pagamento

Il cliente che paga interessi oltre il termine pattuito fra
le parti -> è un risarcimento danni per inadempimento
contrattuale ai sensi dell’art. 15 del decreto Iva

Il cliente che paga interessi concordati con il fornitore
per pagamento oltre il termine pattuito -> è
un’operazione esente ai sensi dell’art. 10 del decreto Iva
(corrispettivo)
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Operazioni accessorie

operazioni accessorie a una cessione o
prestazione principale -> non sono autonomamente
assoggettate a Iva fra le parti dell'operazione
principale.

Regola

Se operazione principale è soggetta Iva -> i
corrispettivi delle cessioni o delle prestazioni accessorie
imponibili concorrono alla formazione della base
imponibile (art. 12 del decreto Iva).

Operatività

Interpello Ag. entrate 22.11.2018 n. 77 -> accessorietà presuppone che:
▪ sussista un'operazione principale integrata, completata e/o resa possibile

dall'operazione accessoria (R.M. 11.2.98 n. 6);
▪ operazione accessoria deve risultare posta in essere direttamente dal soggetto

cedente o prestatore di quella principale oppure da altri operatori economici per
suo conto e con spese a suo carico;

▪ operazione principale e quella accessoria, come regola, devono necessariamente
intercorrere tra i medesimi soggetti [di avviso contrario: Cass. 24.3.2022
n. 9525 e Cass. 9.1.2019 n. 351 e Corte Giustizia 11.2.2010 causa C-88/09)].



DICHIARAZIONE ANNUALE IVA 
dubbi e criticità – slide n. 5 di 102

Distruzione di beni

distruzione volontaria da parte dell’imprenditore
di beni aziendali (strumentali o merci di
magazzino) -> necessaria l’adeguata dimostrazione
al fine di superare la presunzione di cessione (D.P.R.
441/1997).

Regola

beni acquistati, importati o prodotti non
rinvenuti nei locali dell'impresa -> sono ritenuti
ceduti ai fini Iva, nel qual caso il soggetto Iva deve
adempiere agli inerenti obblighi formali (fatturazione,
registrazione, liquidazione, versamento, ecc.).

Assenza di prove 
idonee a 

dimostrazione della 
distruzione

se la distruzione dei beni dell'impresa risulta
affidata a soggetti autorizzati allo smaltimento
dei rifiuti -> prova della distruzione deve essere
fornita tramite il formulario di identificazione di cui
all’art. 193 del D.Lgs. 152/2006 (c.d. "formulario
rifiuti").

Distruzione beni 
tramite soggetti  

autorizzati
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Imballaggi
consegna imballaggi -> può riguardare una
cessione dei medesimo con o senza obbligo di
restituzione, tenendo presente che se sussiste l’obbligo
della restituzione, il cedente può anche richiedere al
cessionario la corresponsione di un deposito cauzionale
a garanzia della restituzione.

Regola

operazione accessoria relativi ai beni contenuti
negli imballaggi -> l’operazione deve essere
effettuata dal medesimo cedente o per suo conto e con
spese a suo carico (art. 12 decreto Iva) -> valore
degli imballaggi integra la base imponibile Iva.

Imballaggi «a 
perdere»

Imballaggi ceduti "a rendere" -> non concorrono
alla formazione della base imponibile se risulta pattuita
la resa (art. 15, c. 1, n. 4, decreto Iva) -> patto di
resa: deve risultare, alternativamente, dalla fattura,
dal contratto, dall'ordine, dalla corrispondenza che
risulta intercorsa fra le parti.

Imballaggi «a 
rendere»
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Particolarità per 
il Quadro VE

Con il quadro VE dell’adempimento dichiarativo Iva si perviene
all’individuazione del volume d’affari che risulta costituito,
come regola, dall’ammontare complessivo delle cessioni di beni
e delle prestazioni di servizi effettuate, registrate o soggette a
registrazione con riferimento al periodo d’imposta.

Operatività - Quadro VE

Per volume d’affari si deve intendere l’ammontare
complessivo delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi
effettuate, registrate o soggette a registrazione in relazione a
un anno solare a norma degli artt. 23 e 24, considerando le
variazioni di cui all’art. 26 del decreto Iva.
Non concorrono a formare il volume d’affari:
▪ le cessioni di beni ammortizzabili, compresi quelli

indicati nell’art. 2424 del codice civile [voci B.I.3) e B.I.4)]
dell’attivo dello stato patrimoniale;

▪ i passaggi interni di cui all’ultimo comma dell’art. 36 del
decreto Iva.
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Elementi da 
comprendere 
nel volume 

d’affari

Fatture immediate emesse

Operatività - Quadro VE

Corrispettivi del periodo d’imposta per i contribuenti non
obbligati all’emissione della fattura (commercianti al minuto di
cui all’art. 22 del decreto Iva) procedendo a separare
l’imponibile e l’Iva compresi nel corrispettivo

Fatture differite rivenienti da consegne e/o spedizioni effettuate
(risultanti da documenti di trasporto e simili anche riepilogati)

Variazioni delle operazioni, in aumento o in diminuzione, di cui
all’art. 26 del decreto Iva - anche se inerenti a operazioni poste
in essere nei periodi d’imposta precedenti, se hanno dato luogo
ad annotazioni nei registri Iva del cedente e/o del cessionario.

Nella determinazione del «volume d’affari» si deve anche comprendere
gli “imponibili” inerenti alle operazioni con Iva a esigibilità differita.
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Cessioni di beni ammortizzabili, compresi i diritti di brevetto
industriali, di utilizzazione delle opere dell’ingegno, di
concessione e di licenza, marchi di fabbrica e diritti similari

Operatività - Quadro VE

Passaggi interni tra contabilità separate - art. 36, c. 5

Operazioni esenti – con opzione per la dispensa degli
adempimenti contabili - art. 36-bis

Acquisti intracomunitari di beni e servizi - doppia registrazione
nei registri acquisti e vendite - artt. 37 e 38 D.L. 331/1993

Acquisti da soggetti non residenti o da residenti con il regime
del reverse charge - art. 17, commi 3, 5 e 6

Compensi a esercenti trasporti pubblici urbani di persone e a
rivenditori di documenti di viaggio - art. 74, c. 1, lett. e)

Operazioni non considerate cessioni di beni o prestazioni di
servizi (eccetto cessione di pasta, pane, latte, ecc.) – artt. 2 e
3

Operazioni escluse dalla base imponibile Iva – art. 15

Operazioni 
escluse nella 

formazione del 
volume d’affari

(senza pretesa di 
completezza)
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Autoconsumo 
esterno

Coincide, a norma dell’art. 2 decreto Iva, con la fruizione di un
bene da parte del soggetto IVA o dei suoi familiari, o
comunque con la destinazione del bene a finalità estranee
all’attività svolta.
Si configura sia nel caso di esercizio d’impresa, che nel caso di
esercizio di arti e professioni e determina sempre imposizione,
fatte salve le ipotesi in cui non sia stata operata la detrazione
relativa all’acquisto del bene.

Operatività - Quadro VE (anche con autofattura)

Cessioni 
gratuite di 

beni

il soggetto cedente (se l’operazione è rilevante ai fini Iva ai
sensi dell’art. 2 del decreto Iva), anziché emettere secondo le
regole generali una fattura, può optare per l’emissione di
un’autofattura.

Acquisti da 
soggetti 

d’imposta 
‘‘stabiliti’’ in 

un Paese 
extra-UE

Autofattura per acquisto di beni o servizi territorialmente
rilevanti ai fini Iva in Italia, da un soggetto passivo d’imposta
‘‘stabilito’’ in un Paese extra-UE e privo di stabile
organizzazione in Italia -> indipendentemente dal fatto che il
soggetto extra-UE in Italia si avvalga di rappresentante fiscale.
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Autofattura 
denuncia

Per gli acquisti interni (art. 6, comma 8 del D.Lgs. n.
471/1997) -> il cessionario/committente deve emettere
autofattura denuncia nei casi in cui trascorsi quattro mesi
dall’effettuazione dell’operazione non abbia ricevuto la relativa
fattura da parte del cedente/prestatore (la data del pagamento
anticipato deve essere considerato momento impositivo ai sensi
dell’art. 6 del decreto Iva) .

Operatività - Quadro VE (anche con autofattura)

Per gli acquisti intracomunitari di beni e dei servizi
generici (art. 7-ter del D.P.R. n. 633/1972) -> il soggetto
passivo Iva, che non ha ricevuto la fattura entro il secondo
mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve
(art. 46, comma 5, del D.L. 331/1993) deve procedere a
emettere apposita autofattura denuncia.

Autofattura contiene le medesime indicazioni richieste per le fatture ordinarie ->
deve risultare emessa a ‘‘se stessi’’, quindi, i dati dell’emittente e quelli del
destinatario sono i medesimi e coincidono con il cliente che ha acquistato il bene o
servizio. Nelle autofatture risultare l’annotazione ‘‘autofatturazione’’.
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Particolarità per 
il Quadro VE

Per l’acquisto di autovetture nonché di telefonini, a
seconda dei casi, sussiste, come regola, la limitazione al diritto
della detrazione Iva.

Operatività - Quadro VE

È prevista la detrazione nella misura del 40% dell’Iva inerente
all’acquisto o importazione (e relativi componenti e ricambi) di
tutti i veicoli a motore, diversi dai trattori agricoli o forestali,
normalmente adibiti al trasporto stradale di persone o beni la
cui massa massima autorizzata non supera 3.500 kg e il cui
numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, non è
superiore a otto e che non sono utilizzati esclusivamente
nell’esercizio dell’impresa, dell’arte o della professione.

Per le cessioni di «veicoli usati», ai sensi dell’art. 19-bis1 del
decreto Iva, che a suo tempo sono stati importati o acquistati,
la base imponibile deve essere determinata applicando al
corrispettivo pattuito la percentuale di detrazione che era stata
utilizzata in sede di acquisizione.
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Particolarità per 
il Quadro VE

Esempio:

cessione di 
un’autovettura 
usata da parte 
di un esercente 

attività 
d’impresa

nel mese di dicembre 2022, è stata ceduta un’autovettura al
prezzo (Iva esclusa) di € 10.000,00, che era stata acquistata
nel mese di maggio 2005 per € 50.000,00, oltre all’Iva del
20%, detraendo il 10% dell’Iva (€ 1.000,00) senza presentare
l’istanza di rimborso per beneficiare dell’ulteriore detrazione.
La fattura per la cessione dell’autovettura usata, limitatamente
ai conteggi, evidenzia il prezzo di cessione per € 10.000,00 e
l’Iva del 22% su € 1.000,00 (10% del prezzo di cessione) pari
a € 220,00.

Operatività - Quadro VE – Misura Iva ridotta

Per completezza dell’argomento inerente alle cessioni dei
veicoli, si rammenta che l’art. 1, comma 261, lett. c), della L.
24.12.2007, n. 244, ha coordinato il regime Iva inerente alle
cessioni di beni il cui acquisto e/o l’importazione ha consentito
di operare una detrazione parziale del tributo.
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Particolarità per 
il Quadro VF

la lett. c) dell’art. 19-bis1 del decreto Iva -> prevede,
come regola, la detrazione nella misura del 40% dell’imposta
relativa all’acquisto o importazione (nonché dei relativi
componenti e ricambi) dei “veicoli stradali a motore”, ossia
“tutti i veicoli a motore, diversi dai trattori agricoli o forestali,
normalmente adibiti al trasporto stradale di persone o beni la
cui massa massima autorizzata non supera 3.500 kg e il cui
numero di posti a sedere, escluso quello del conducente, non è
superiore a otto” che “non sono utilizzati esclusivamente
nell’esercizio dell’impresa, dell’arte o della professione”.

Operatività - Quadro VF – Quadro VF

La normativa non esclude la detrazione totale dell’imposta
-> necessario dimostrare un utilizzo esclusivo del mezzo di
trasporto nell’ambito dell’attività di impresa o professionale
(come fare? non risulta ancora chiarito).

Acquisto e importazione di carburanti e lubrificanti
destinati ai mezzi di trasporto e per le prestazioni di cui
all’art. 16, c. 3 del decreto Iva (leasing, noleggio e
simili) -> Iva ammessa in detrazione nella stessa misura.
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Particolarità per 
il Quadro VF

Esempio:

acquisto di 
un’autovettura 
da parte di un 
commercialista

Costo autovettura € 30.000,00 + Iva 22% pari a €
6.600,00 (detrazione su un imponibile di € 12.000,00
(40% di € 30.000,00) pari a € 2.640,00 -> Iva non
detraibile € 3.960,00)

Operatività - Quadro VF – Detrazioni ridotte

12.000 2.640

18.000
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Particolarità per 
il Quadro VF

Esempio:

acquisto di un 
cellulare da 
parte di un 

commercialista

Costo cellulare € 1.000,00 + Iva 22% pari a € 220,00
(detrazione su un imponibile di € 1.000,00 (50% di €
1.000,00) pari a € 110,00 -> Iva non detraibile €
110,00)

Quadro VF – Detrazioni ridotte

500 110

500
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Particolarità per 
il Quadro VF

Esempio:

Intermediazioni 
(addebito 

provvigioni) 
da soggetto 
austriaco

Intermediario austriaco di soggetto italiano ha fatturato
nel 2022 provvigioni per € 20.000,00 per cessioni in
Austria. Trattandosi di una prestazione di servizi generica (art.
7-ter decreto Iva).
Il soggetto italiano integra la fattura ricevuta + compila il
quadro VF e il quadro VJ (rigo VJ3), in quanto servizi acquistati
da soggetti non residenti (art. 17, c. 2 del decreto Iva).

Quadro VF – Servizi da soggetti non residenti

20.000 4.400

20.000 4.400

4.400
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Acquisti di 
beni da 
fornitori 

esteri con Iva 
esposta in 

fattura

Di regola, per gli acquisti da soggetti esteri (comunitari o extra-
comunitari) ci aspettiamo una fattura senza Iva esposta.
Se recapitato un documento di acquisto con esposta
l’Iva -> come registrare la fattura e quali adempimenti da
porre in essere per l’acquisto.

Quadro VF – Fatture estere con Iva addebitata

Se soggetto estero è stabilito in Italia (per mezzo di una stabile organizzazione
o di una branch) -> documento emesso è corretto e dovrà essere trattato come un
normale acquisto di beni da fornitore italiano, deducendo l’Iva sugli acquisti.

Se soggetto estero si è solo identificato in Italia o ha nominato un
rappresentante fiscale -> addebito Iva in fattura non è corretto se l’acquisto
viene effettuato da un operatore italiano con partita Iva.

Se soggetto estero si è solo identificato in Italia o ha nominato un
rappresentante fiscale -> addebito Iva in fattura non è corretto se l’acquisto
viene effettuato da un operatore italiano con partita Iva (operatore considerato
come un soggetto «privato») -> ci sono soluzioni?
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Quadro VF – Fatture estere con Iva addebitata
Se soggetto estero si è solo identificato in Italia o ha nominato un
rappresentante fiscale -> addebito Iva in fattura non è corretto se l’acquisto
viene effettuato da un operatore italiano con partita Iva (operatore considerato
come un soggetto «privato») -> ci sono soluzioni?

Prima ipotesi -> se nel documento non risulta specificata la partita Iva
dell’acquirente -> fattura emessa risulta formalmente corretta.

Possibile soluzione:
1. comunicare al fornitore il numero di partita Iva;
2. richiedere lo storno della stessa mediante nota di accredito;
3. ottenere la riemissione di una fattura nuova senza Iva esposta.

In caso contrario, si tratta:
▪ di un acquisto effettuato nella sfera privata;
▪ che non può essere registrato in contabilità;
▪ che non consente la deduzione dell’Iva;
▪ non si rende necessario l’invio di un documento di integrazione/autofattura allo

SDI ai fini dell’assolvimento dell’esterometro.
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Quadro VF – Fatture estere con Iva addebitata
Se soggetto estero si è solo identificato in Italia o ha nominato un
rappresentante fiscale -> addebito Iva in fattura non è corretto se l’acquisto
viene effettuato da un operatore italiano con partita Iva (operatore considerato
come un soggetto «privato») -> ci sono soluzioni?

Seconda ipotesi -> se nel documento/fattura risulta specificata la partita Iva
dell’acquirente -> fattura emessa non risulta formalmente corretta.

Possibile soluzione:
1. richiedere lo storno della stessa mediante nota di accredito;
2. ottenere la riemissione di una fattura nuova senza Iva esposta.

In difetto -> risoluzione 21/E/2015:
▪ si deve assolvere l’Iva mediante meccanismo del reverse charge;
▪ base imponibile pari al totale della fattura estera considerando anche l’Iva

erroneamente applicata come costo;
▪ procedere a emettere il documento di integrazione/autofattura allo SDI ai fini

dell’assolvimento dell’obbligo di esterometro.
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Quadro VF – Fatture estere con Iva addebitata
Fattura di acquisto di beni con addebito Iva estera -> Se la fattura
specifica la partita Iva dell’acquirente e il fornitore è un soggetto
comunitario -> uno dei due soggetti non è iscritto al Vies (requisito sostanziale per
un’operazione intracomunitaria).

Possibile situazione -> la fattura deve essere annotata in contabilità generale
(non nei registri Iva) comprendendo a costo anche l’Iva estera, in quanto il fornitore
estero ha addebitato l’Iva estera -> operazione assimilata a un acquisto di beni non
rilevanti territorialmente ai fini Iva in Italia.
Ne deriva che non si deve:
1. effettuare l’integrazione del documento in contabilità;
2. presentare il modello Intrastat.

N.B.: Circolare 26/E/2022 -> gli acquisti di beni e servizi non rilevanti
territorialmente ai fini Iva in Italia (ai sensi degli artt. da 7 a 7-octies del
decreto Iva) costituiscono oggetto di comunicazione solo quando di importo
superiore a € 5.000,00 (ammontare che, in assenza di specificazioni da parte
del legislatore, si ritiene comprensivo dell’eventuale imposta).
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Quadro VF – Fatture estere con Iva addebitata

Fattura di acquisto di beni con addebito Iva estera -> Se la fattura non
specifica la partita Iva dell’acquirente indipendentemente dal luogo di
stabilimento del fornitore -> applicazione dell’Iva porta alla situazione che
l’operatore italiano è stato trattato alla stregua di un soggetto «privato».

Possibile situazione -> confrontarsi con il fornitore al fine di:
1. segnalare il numero di partita Iva;
2. ottenere lo storno della fattura mediante nota di accredito;
3. pervenire alla riemissione di una fattura nuova senza Iva esposta.

In caso contrario, si tratta:
▪ di un acquisto effettuato nella sfera privata;
▪ che non può essere registrato in contabilità;
▪ che non consente la deduzione dell’Iva;
▪ non si rende necessario l’invio di un documento di integrazione/autofattura allo

SDI ai fini dell’assolvimento dell’esterometro.
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Acquisti intracomunitari da parte di forfetari 
Per gli acquisti da Paesi comunitari di ammontare inferiore a € 10.000,00 -
> l’Iva è assolta dal cedente nel Paese di origine dei beni e, conseguentemente, il
cessionario che applica il regime forfetario non ha l’obbligo di iscriversi al Vies, né di
compilare gli elenchi riepilogativi Intrastat beni, salva la possibilità per lo stesso di
optare per l’applicazione dell’imposta in Italia anche prima del raggiungimento della
citata soglia di € 10.000,00.

Se gli acquisti intracomunitari superano il limite di € 10.000,00 ->
l’acquisto assume rilevanza in Italia, secondo le regole ordinarie degli acquisti
intracomunitari, per cui il cessionario che applica il regime forfetario deve adempiere
ai seguenti obblighi:
- iscrizione al Vies (la non iscrizione determina l’applicazione dell’Iva del Paese UE

di partenza dei beni senza necessità di procedere a reverse charge);
- integrazione con IVA in Italia della fattura rilasciata dal fornitore intracomunitario,

indicando l’aliquota dovuta e la relativa imposta;
- versare entro il giorno 16 del mese successivo a quello di effettuazione

dell’operazione, senza diritto alla detrazione dell’IVA relativa;
- compilazione dell’elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari (se tenuti alla

presentazione mensile).
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Controlli operativi da attivare 
nella gestione delle fatture
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Operazioni a cavallo del periodo d’imposta

Acquisto di beni effettuato nel 
mese di dicembre 2022

Fattura ricevuta nel 
mese di dicembre 2022

Se viene annotata nel
mese di dicembre 2022

Liquidazione Iva del
mese di dicembre 2022

Se viene annotata nel periodo
1.1.2023 – 30.4.2023
(in apposito sezionale)

Dichiarazione annuale 
Modello Iva 2023

(periodo d’imposta: 2022)
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Consegna del bene
30 dicembre 2022

Trasmissione fattura entro 12 gg.
[es.: 4 gennaio 2023]

Data fattura:
30 dicembre 2022

Recapitata dallo Sdi in data: 
4 gennaio 2023

Operazioni a cavallo del periodo d’imposta

Annotata dal destinatario in data
4 gennaio 2022

Detrazione Iva 
mese di gennaio 2022
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Consegna del bene
30 dicembre 2022

Trasmissione fattura entro 12 gg.
[es.: 30 dicembre 2022]

Data fattura:
30 dicembre 2022

Recapitata dallo Sdi in data: 
31 dicembre 2022

Operazioni a cavallo del periodo d’imposta

Annotata dal destinatario in data
31 dicembre 2022

Detrazione Iva 
mese di dicembre 2022
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Consegna del bene
30 dicembre 2021

Trasmissione fattura entro 12 gg.
[es.: 30 dicembre 2021]

Data fattura:
30 dicembre 2021

Recapitata dallo Sdi in data: 
31 dicembre 2021

Operazioni a cavallo del periodo d’imposta

Annotata dal destinatario in 
apposito sezionale entro il

30 aprile 2022

Detrazione Iva 
in dichiarazione Iva annuale
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Operazioni a cavallo del periodo d’imposta-sintesi
Detrazione Iva può essere operata nella liquidazione Iva
relativa al mese di dicembre o al quarto trimestre 2022.
Es.: fattura datata 30.12.2022, ricevuta da parte dello SdI il
31.12.2022 e annotata nel registro acquisti lo stesso giorno

fattura datata dicembre 
2022, ricevuta e registrata 

nello stesso mese di 
dicembre 2022

Detrazione Iva può essere operata nella dichiarazione
modello Iva 2023, relativa al periodo di imposta 2022.
Es.: fattura datata 30.12.2022, ricevuta da parte dello SdI il
31.12.2022, ma annotata nel registro acquisti il 7.1.2023

fattura datata dicembre 
2022, ricevuta a dicembre 

2022 e registrata entro 
30.4.2023

Detrazione Iva può essere operata nella liquidazione Iva
relativa al mese di gennaio o al primo trimestre 2023.
Es.: fattura datata 30.12.2022, ricevuta dallo SdI il 5.1.2023 e
annotata nel registro acquisti lo stesso giorno

fattura datata dicembre 
2022, ricevuta e registrata 

a gennaio 2023

Detrazione Iva può essere operata nella dichiarazione Iva
anno 2022, con dichiarazione modello Iva 2023 integrativa.
Es.: fattura datata 30.12.2022, ricevuta da parte dello SdI il
31.12.2022, ma annotata nel registro acquisti il 7.5.2023

fattura datata e ricevuta a 
dicembre 2022 e 

registrata dopo scadenza 
dichiarazione Iva 2022

Detrazione Iva può essere operata nella liquidazione relativa
al periodo di registrazione e confluirà nella dichiarazione Iva
modello 2024, relativa al periodo di imposta 2023.
Es.: fattura datata 30.12.2022, ricevuta da parte dello SdI il
3.1.2022, ma annotata nel registro acquisti il 7.5.2023

fattura datata dicembre 
2022, ricevuta a gennaio 
2023 e registrata dopo 
scadenza dichiarazione 

modello Iva 2023
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Considerazioni procedurali particolari 

detrazione esercitabile nel mese di settembre
2022 (mese esigibilità dell’imposta, in quanto la fattura
è pervenuta entro 15 del mese successivo a quello in cui
l’operazione si considera effettuata).
Al riguardo -> l’art, 179, Direttiva 2006/112/Ce stabilisce
che, in linea di principio, la detrazione è «immediata»,
ossia «che il diritto alla detrazione va esercitato nel
periodo in cui è sorto o nel periodo in cui l’imposta è
divenuta esigibile» (CM 1/E/2018, punti 1.2 e 1.4).

Fattura di acquisto 
datata 30.9.2022 
(data effettuazione 
operazione) (circ. 

14/E/2019, par. 3.1) 
e pervenuta il 

2.10.2022

Ipotesi della fattura differita, ai sensi dell’art. 21,
comma 4, lettera a), decreto Iva che può essere
emessa o trasmessa, entro il 15 ottobre 2022, ma
riferita – data di effettuazione delle operazioni –
al mese di settembre) -> la detrazione può essere
esercitata nel mese di ottobre 2022 (mese in cui è
arrivata la fattura).

Fattura di acquisto 
datata 30.9.2022 
(data effettuazione 
operazione) (circ. 

14/E/2019, par. 3.1) 
e pervenuta il 
16.10.2022
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Considerazioni procedurali particolari 

detrazione esercitabile nel mese di dicembre 2022
(mese esigibilità dell’imposta, in quanto la fattura è
pervenuta entro 15 del mese successivo a quello in cui
l’operazione si considera effettuata).
Al riguardo -> l’art, 179, Direttiva 2006/112/Ce stabilisce
che, in linea di principio, la detrazione è «immediata»,
ossia «che il diritto alla detrazione va esercitato nel
periodo in cui è sorto o nel periodo in cui l’imposta è
divenuta esigibile» (CM 1/E/2018, punti 1.2 e 1.4).

Fattura di acquisto 
datata 31.12.2022 
(data effettuazione 
operazione) (circ. 

14/E/2019, par. 3.1) 
e pervenuta il 
31.12.2022

Ipotesi della fattura differita, ai sensi dell’art. 21,
comma 4, lettera a), decreto Iva che può essere
emessa o trasmessa, entro il 15 gennaio 2023, ma
riferita – data di effettuazione delle operazioni – al
mese di dicembre) -> la detrazione può essere
esercitata nel mese di gennaio 2023 (mese in cui è arrivata
la fattura).

Fattura di acquisto 
datata 31.12.2022 
(data effettuazione 

operazione) e 
pervenuta il 2.1.2023 
(o il 15 o il  16.2023)

diritto detrazione Iva -> sorge nel momento in cui l’imposta diviene esigibile ed è esercitato 
al più tardi con la dichiarazione relativa all’ anno in cui il diritto alla detrazione è sorto e alle 
condizioni esistenti al momento della nascita del diritto medesimo (art. 19, c. 1, decreto Iva).
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Operazioni con la 
Repubblica di San Marino
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Cessioni di beni
(art. 71 decreto 

Iva)

cessioni di beni spediti o trasportati a San Marino
-> si devono considerare «operazioni equiparate alle
cessioni all'esportazione di cui all’art. 8 del decreto Iva
e, quindi, operazioni non imponibili Iva, se:
▪ il cessionario sammarinese è un soggetto passivo

d'imposta;
e:

▪ l'ufficio tributario di San Marino ha riscontrato la
regolarità del documento emesso.

Operazioni con la Repubblica di San Marino

Prestazioni di 
servizi

prestazioni di servizi nei confronti di soggetti
sammarinesi -> modalità procedurali Iva coincidono
con quelle operative per i rapporti con soggetti extra UE
(come verrà successivamente analizzato).
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Riepilogo: cessioni di beni a San Marino

Regola 
generale

cessioni di beni a San Marino -> fattura, nonché
l’eventuale nota di variazione deve risultare emessa in
formato elettronico tramite SdI.

Se effetti 
traslativi o 

costitutivi si 
producono in 
un momento 
successivo

Le fatture elettroniche emesse dai soggetti passivi
residenti, stabiliti o identificati in Italia, nei riguardi di
operatori sammarinesi che hanno segnalato il proprio numero
di identificazione (da specificare in fattura), accompagnate da
ddt o altro documento idoneo, devono essere trasmesse
da SdI all’Ufficio Tributario di San Marino, il quale dopo
verifica dell’assolvimento dell’imposta sull’importazione:
▪ convalida la regolarità della fattura;
▪ comunica l’esito del controllo alla DP di Pesaro-Urbino.

Non 
imponibilità 
ex artt. 8 e 9 
del decreto 

Iva

subordinata alla convalida della regolarità della fattura
da parte dell’Ufficio Tributario di San Marino.

cessione da assoggettare a Iva se nei 4 mesi
successivi all’emissione della fattura, l’Ufficio Tributario non
provvede a convalidare la regolarità (esito negativo).
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Riepilogo: cessioni di beni a San Marino

Sintesi della 
procedura 

inerente alle 
cessioni di 

beni

Cessioni di 
beni a soggetti 

privati

cessioni di beni a soggetti privati sammarinesi, a 
eccezione: 
▪ delle cessioni di mezzi di trasporto nuovi; 
▪ delle vendite a distanza; 
devono essere assoggettate a Iva in Italia con applicazione
dell’aliquota prevista.

Cedente 
italiano

Emette fattura elettronica «non 
imponibile» tramite «SdI» -> 

codice destinatario: «2R4GTO8»

Ufficio tributario RSM:
▪ verifica assolvimento Iva acquisti RSM;
▪ convalida la regolarità della fattura;
▪ comunica esito controllo alla DP di

Pesaro-Urbino.

Cedente italiano visualizza l’esito 
del controllo
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Riepilogo: acquisti di beni da San Marino

Cedente sammarinese
trasmette fattura elettronica 

all’Ufficio Tributario della RSM

Ufficio tributario RSM
invia la fattura del cedente sammarinese 

tramite Sdi 
all’acquirente italiano

Acquirente italiano riceve

Fattura con Iva Fattura senza Iva

Integrazione fattura 
-> reverse charge

Esito positivo DP Pesaro Urbino -> 
annota fattura e detrae Iva
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Riepilogo: acquisti di beni da San Marino

Emissione fattura in formato 
cartaceo dall’1.7.2022

Import 
(dall’Italia)

Non consentita (se non per soggetti 
che nell’anno precedente hanno 

dichiarato ricavi inferiori a € 100.000,00)

Import 
(dall’Italia)

Emissione fattura in formato 
elettronico dall’1.7.2022

Import 
(dall’Italia)

Obbligatoria (esclusi i soggetti che 
nell’anno precedente hanno dichiarato 

ricavi inferiori a € 100.000,00)

Import 
(dall’Italia)
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Prestazioni di servizi e San Marino

Art. 20, DM 
21.6.2021, 

come 
confermato 
dall’Agenzia 
delle entrate 

nel Provv. 
5.8.2021

prestazioni di servizi, rese nei confronti di operatori
economici che hanno comunicato il proprio numero di
identificazione -> la fattura elettronica di cui all’art. 21,
c. 6-bis, lett. b), decreto Iva -> può essere emessa
tramite SdI, che la trasmette all’Ufficio Tributario di San
Marino per il successivo inoltro al committente.

per le prestazioni di servizi -> continua a operare la
possibilità di procedere a emettere e a ricevere fatture in
formato cartaceo -> con obbligo dell’adempimento
dell'esterometro.

per le prestazioni di servizi poste in essere da
operatori sammarinesi -> come si desume dalle Specifiche
tecniche predisposte dall'Agenzia delle entrate (ver. 1.7) -> il
committente italiano deve utilizzare il Tipo documento
«TD17».
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Prestazioni di servizi e San Marino

Controparti 
non residenti e 
prive di stabile 
organizzazione 

in Italia 

prestazioni di servizi nei confronti di soggetti
sammarinesi -> ai fini Iva operano gli ordinari criteri.

servizi "generici" eseguiti da soggetto passivo italiano
a soggetto sammarinese, ai fini Iva operazione:
▪ non è rilevante in Italia -> se il committente sammarinese

è un soggetto passivo d'imposta (art. 7-ter, c. 1, lett. a);
▪ è rilevante in Italia -> se il committente sammarinese non

è soggetto passivo d'imposta (art. 7-ter, c. 1, lett. b).

servizi «non generici" eseguiti da soggetto passivo
italiano a soggetto sammarinese -> operano le regole
inerenti alla territorialità (artt. 7-quater ss. del decreto Iva).

servizi "generici" ricevuti da soggetto passivo
sammarinese -> assumono rilevanza territoriale ai fini Iva
in Italia (art. 7-ter, c. 1, lett. a) -> committente italiano deve
assolvere l'imposta emettendo autofattura (art. 17, c. 2, del
decreto Iva).
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Prestazioni di servizi e San Marino

Caso 
Una ditta individuale ha effettuato un servizio (generico) a un
operatore residente a San Marino -> deve emettere
fattura elettronica e anche inviare l'esterometro?

dall'1.7.2022, obbligo di emettere la fattura in formato elettronico, interessa le
cessioni di beni nei confronti di operatori economici in possesso del numero di
identificazione attribuito da San Marino (salvo le specifiche esclusioni previste da
disposizioni di legge) -> l'art. 20 del DM 21.6.2021 precisa che per le prestazioni di
servizi rese nei confronti di operatori sammarinesi -> la fattura può essere emessa in
formato elettronico tramite SdI entro i termini di emissione della fattura.
Circolare 13.7.2022, n. 26/E -> Agenzia entrate precisa che se il prestatore
italiano:
▪ emette fattura elettronica all'operatore estero tramite SdI -> utilizzando il

codice destinatario-cliente e indicando nel codice paese del cessionario o del
committente un valore diverso da IT, ciò assolve anche l'obbligo dell'esterometro;

▪ non intende emettere una fattura elettronica tramite SdI -> obbligo
dell'esterometro, utilizzando il codice convenzionale "XXXXXXX" e codice paese del
cessionario o del committente diverso da IT, nel qual caso il file contenente i dati
della fattura non viene recapitato da SdI al cessionario o al committente.
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Addebiti inerenti alla 
pulizia uffici
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Se la Super srl ha stipulato un contratto di pulizia degli uffici della Rossi srl
per un importo di € 700 mensili.
Per la pulizia inerente a ciascun mese del 2022 ha emesso una fattura con la
seguente descrizione:
«Servizio pulizia Vs uffici - mese di …….. 2022  …………….. € 700,00»

Operazione soggetta a reverse charge ai sensi dell’art. 17, comma 6, lett. a-ter), del 

decreto Iva -> applicazione dell'Iva a carico del committente.

I servizi di pulizia di edifici (es.: servizio di pulizia reso da un'impresa nei riguardi
di una società/studio professionale) sono soggetti all'inversione contabile se
rientranti nelle attività dei codici Ateco 2007:
➢ 81.21.00 -> pulizia generale (non specializzata) di edifici;
➢ 81.22.02 -> altre attività di pulizia specializzata di edifici e di impianti e

macchinari industriali.

La Rossi srl è tenuta a integrare la fattura ricevuta con la specificazione
dell'aliquota Iva applicabile (22%) e della relativa imposta (€ 154,00), oltre a
procedere ad annotare la medesima nei registri Iva degli acquisti e delle fatture
emesse (utilizzando la fatturazione elettronica).

Pulizia degli uffici
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L’Agenzia delle entrate ritiene che, in una logica di semplificazione
anche con riferimento alle «prestazioni riconducibili alla lettera a-ter)»
trovano applicazione le regole ordinarie e non il meccanismo del
reverse charge.

Attenzione
(???)

CONTRATTO UNICO CON PLURALITÀ DI 
PRESTAZIONI

Se un unico contratto comprende una pluralità di
prestazioni di servizi -> solamente in parte soggette a
reverse charge, secondo la circolare n. 14/2015, si deve
scomporre le operazioni in quanto l'inversione contabile
"costituisce la regola prioritaria".

In particolare "le singole prestazioni soggette a reverse charge dovranno essere
distinte dalle altre prestazioni di servizi ai fini della fatturazione, in quanto
soggette in via autonoma al meccanismo dell’inversione contabile".

Pulizia degli uffici
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Pulizia degli uffici

Liquidazione 
periodica 

Iva
Alfa Srl

-
Quadro

VP

Limitatamente alle fatture emesse da Alfa Srl nel corso

del 2022 applicando il reverse charge

[€ 700,00 x 12 = € 8.400,00] 

il prestatore del servizio, avrà evidenziato nella

liquidazione periodica Iva (per ciascun mese):

700,00
per ciascun mese
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Limitatamente alle 12 fatture emesse da Super srl nel corso del 2021

applicando il reverse charge

[€ 700,00 x 12 = € 8.400,00] 

il prestatore del servizio, nella dichiarazione annuale Iva, dovrà evidenziare

l’operazione nel modo seguente:

Pulizia degli uffici
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Sempre limitatamente alle 12 fatture emesse da Super srl nel corso del

2022 applicando il reverse charge

[€ 700,00 x 12 = € 8.400,00] 

La committente del servizio (Rossi srl), nella dichiarazione annuale Iva,

dovrà evidenziare l’operazione nel quadro VE:

segue

8.400 1.848

Pulizia degli uffici
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Nel rigo VL2 –> deve essere annotata l’Iva complessivamente
detraibile, compresa quella inerente all’operazione in esame [€ 1.848,00]

Ai fini procedurali, poiché il committente (Rossi srl) ha integrato le 12 fatture ricevute nel corso
del 2022 di € 700,00 ciascuna (senza addebito dell'Iva, in quanto in reverse charge) specificando
l'aliquota Iva (22%) e la corrispondente imposta, provvedendo anche a rilevare le medesime sia
nel registro Iva delle fatture emesse, sia nel registro Iva degli acquisti.

Pulizia degli uffici

1.848

8.400 1.848
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Servizi resi da sub-appaltatori 
nel settore edile

(art. 17, comma 6, lettera a), del decreto Iva)
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Regola

Devono essere rilevati nel rigo VJ12 gli acquisti inerenti alle
prestazioni di servizi in edilizia, diversi da quelli di cui alla lettera a-
ter), rese da subappaltatori senza addebito d'imposta, effettuati
tramite il reverse charge come previsto dall'art. 17, comma 6, lett.
a), del decreto Iva.

Sub-appalti
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Caso

Un imbianchino nel corso del 2022 ha eseguito la tinteggiatura
di un bene immobile in relazione a contratto di subappalto
stipulato con la Rossi S.r.l., per un imponibile di € 10.000,00
(Aliquota Iva: 10%).

Soluzione:
Il prestatore del servizio (subappaltatore) ha emesso la fattura
senza addebito dell'Iva, specificando che si tratta di
"prestazione di servizi soggetta al reverse charge ex art. 17,
comma 6, lett. a), D.P.R. n. 633/1972-applicazione Iva a
carico del soggetto destinatario della fattura".

Compilare i righi di competenza …

Sub-appalti
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Nella dichiarazione Iva dell'imbianchino l'operazione deve essere così
evidenziata:

10.000

Sub-appalti
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Nella dichiarazione Iva della Rossi srl l'operazione deve essere così
evidenziata:

Acquisti di servizi resi da sub-appaltatori

segue

10.000 1.000
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Nella dichiarazione Iva della Rossi srl l'operazione deve essere così
evidenziata:

1.000

Quindi, è corretto riportare nel rigo VL2 – Iva detraibile l’Iva
complessivamente detraibile, compresa quella inerente all’operazione in
esame [€ 1.000,00]?

1.000

Sub-appalti

10.000 1.000
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Beni immobili e reverse charge
(art. 17, comma 6, lettera a-bis), del decreto Iva)
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Reverse charge applicabile alle cessioni immobiliari -> quando l'imponibilità
Iva è conseguente dell'opzione esercitata dal venditore, e l'acquirente è un soggetto
passivo che agisce in quanto tale.

Si tratta di:
➢ fabbricati abitativi ceduti dall'impresa costruttrice dopo cinque anni

dalla costruzione;
➢ fabbricati abitativi ceduti dall'impresa "ristrutturatrice" dopo cinque

anni dall'intervento;
➢ fabbricati destinati ad alloggi sociali ex D.M. 22 aprile 2008 ceduti da:

▪ l'impresa costruttrice-ristrutturatrice dopo cinque anni dalla
costruzione/intervento;

▪ qualsiasi altra impresa;
➢ fabbricati strumentali ceduti da:

▪ l'impresa costruttrice-ristrutturatrice dopo cinque anni dalla
costruzione/ intervento;

▪ qualsiasi altra impresa.

Beni immobili e reverse charge
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IMPRESA COSTRUTTRICE - RISTRUTTURATRICE

cessione dopo 5 anni dalla costruzione 
o dalla ristrutturazione

Alloggi 
sociali

Fabbricati 
abitativi

Fabbricati 
strumentali

esercizio dell’opzione per l’imponibilità Iva

Acquirente 
soggetto passivo

REVERSE 
CHARGE

Beni immobili e reverse charge
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QUALSIASI ALTRA IMPRESA

cessione

Alloggi 
sociali

Fabbricati 
strumentali

esercizio dell’opzione per l’imponibilità Iva

Acquirente 
soggetto passivo

REVERSE 
CHARGE

Beni immobili e reverse charge
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Regola -> sistema del reverse charge -> operativo solamente nell’ipotesi
in cui il regime di imponibilità Iva sia conseguente a un’opzione ->
nelle situazioni di «cessioni di fabbricati imponibili Iva per
obbligo normativo» -> l’Iva deve risultare necessariamente
assolta dal soggetto cedente, secondo le modalità ordinarie.

Non applicabile -> se un’impresa di costruzione ha venduto
nel 2022 un bene immobile a un soggetto Iva, dalla stessa
edificato, i cui lavori di costruzione si sono conclusi nel 2020 ->
cessione imponibile Iva per disposto normativo.

Reverse 
charge

Applicabile -> se un’impresa di costruzione ha venduto nel
2022 un bene immobile a un soggetto Iva, dalla stessa
edificato, i cui lavori di costruzione si sono conclusi nel 2014 ->
necessario applicare meccanismo reverse charge ->
emissione fattura senza addebito dell‘Iva, ma con indicazione
della norma di riferimento (art. 17, sesto comma, lett. a-bis), del
decreto Iva).

Beni immobili e reverse charge
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fini Iva -> cessioni di beni immobili si devono ritenere
eseguite:
➢ all'atto della stipula del contratto;
e limitatamente:
➢ all'importo pagato o fatturato;
alla data dell’emissione della fattura o a quella del pagamento
del corrispettivo, se prima della stipula del contratto è stato
corrisposto - in tutto o in parte - il corrispettivo.

Regole 
inerenti 

imponibilità

Art. 10, comma 1, nn. 8-bis e 8-ter, decreto Iva ->
opzione per l'applicazione imposta -> espressa «nel relativo
atto».
Circ. n. 22/2013 -> se compravendita preceduta da
contratto preliminare -> opzione esercitabile anche in sede di
preliminare.

Esercizio 
imponibilità:

acconti

Attenzione -> se opzione espressa nel preliminare -> acconti sul prezzo
eventualmente dovuti devono essere assoggettati a Iva -> se acquirente =
soggetto passivo che agisce come tale -> operativo reverse charge.

Beni immobili e reverse charge



DICHIARAZIONE ANNUALE IVA 
dubbi e criticità – slide n. 60 di 102

Regola -> se la cessione non risulta preceduta da
un contratto preliminare nel quale è
stata esercitata l’opzione per
l’imponibilità -> gli acconti versati devono
essere addebitati in regime di esenzione.

Acconti in 
assenza 

opzione per 
imponibilità

Caso -> un’impresa di costruzione cede un'abitazione dalla stessa costruita
(lavori ultimati nel 2010) a un soggetto Iva (prezzo bene: €
200.000,00 di cui € 100.000,00 corrisposti in acconto in esenzione
d’imposta in quanto riferito a un bene ultimato da più di 5 anni).
Esercizio opzione per imponibilità in sede di rogito -> l’importo
a saldo € 100.000,00 -> soggetto a reverse charge.

Regola -> se in sede di stipulazione del contratto di
vendita (rogito) viene manifestata
l'opzione per l'imponibilità -> base
imponibile da assoggettare a Iva ->
individuata nell‘entità dovuta a saldo.

Esercizio 
imponibilità:
Saldo in sede 

di rogito

Beni immobili e reverse charge
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Circolare n. 22/2013 -> reverse charge non applicabile a cessioni di 
fabbricati non ultimati -> soggetti a Iva "per norma".

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ha puntualizzato che:

➢ la cessione di un fabbricato non ultimato -> esclusa dall'ambito
applicativo dell'art. 10, primo comma, nn. 8-bis) e 8-ter), del decreto Iva;

➢ il bene che non ha ancora concluso il circuito produttivo -> cessione
soggetta ad Iva.

Reverse charge -> non essendo prevista ipotesi di imponibilità opzionale o
facoltativa -> non può trovare applicazione il meccanismo
dell'inversione contabile.

Cessione fabbricato non ultimato -> soggetta ad Iva secondo le regole
ordinarie (art. 17 del decreto Iva).

Beni immobili e reverse charge
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Regola

il reverse charge deve essere applicato a tutte le cessioni di
immobili, sia abitativi, sia strumentali, se il soggetto cedente
ha optato per l‘applicazione dell’imponibilità Iva.
A norma della lett. a-bis), art. 17, comma 6, del decreto Iva, si
rende obbligatorio il reverse charge: «alle cessioni di
fabbricati o di porzioni di fabbricato di cui ai numeri 8-bis) e 8-
ter) del primo comma dell'art. 10 del decreto Iva» per le quali
nel relativo atto il cedente ha espressamente manifestato
l'opzione per l'imposizione.

Nel rigo VJ13 trovano applicazione le operazioni relative

all'applicazione del reverse charge per acquisti di immobili a uso

abitativo.

A tale rigo, pertanto, devono essere indicati gli acquisti di fabbricati o

porzioni di fabbricati per i quali è stato applicato il reverse charge.

Beni immobili e reverse charge
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Regola
generale 
operativa

Il reverse charge deve essere applicato alle cessioni a
soggetti passivi Iva di:
▪ bene immobile abitativo o strumentale da parte

dell'impresa costruttrice/di ristrutturazione effettuata oltre
5 anni dalla fine dei lavori;

▪ bene immobile strumentale da parte di altra impresa;
per le quali, nell'atto, il cedente ha optato per l'imponibilità
dell’Iva.
L'acquirente deve procedere a integrare la fattura ricevuta
(senza addebito dell'Iva) con l'indicazione dell'aliquota e della
relativa imposta, provvedendo altresì ad annotare la stessa nel
registro Iva delle fatture emesse/corrispettivi e in quello degli
acquisti
(per le fatture trasmesse via SdI, il campo «TipoDocumento» 
= «TD19»-Integrazione/autofattura per acquisto di beni ex 

art. 17, c. 2, del D.P.R. 633/72)

L'imponibile e imposta -> da rilevare nel rigo VJ13.

Beni immobili e reverse charge
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Esportatori abituali
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Art. 8, c. 1, lett. 
c), del D.P.R. n. 

633/1972

Costituiscono cessioni all'esportazione non
imponibili …
c) le cessioni, anche tramite commissionari, di beni

diversi dai fabbricati e dalle aree edificabili, e le
prestazioni di servizi rese a soggetti che, avendo
effettuato cessioni all'esportazione od operazioni
intracomunitarie, si avvalgono della facoltà di
acquistare, anche tramite commissionari, o
importare beni e servizi senza pagamento
dell'imposta.

In concreto -> per alleggerire la posizione di
strutturale credito d’imposta ai soggetti passivi aventi lo
status di “esportatori abituali” è stata accordata la
possibilità di effettuare determinate operazioni non
imponibili senza pagamento dell’Iva nei limiti del
plafond disponibile [plafond fisso –> operazioni
registrate nel periodo d’imposta anno solare precedente
- plafond mobile –> operazioni registrate nei dodici
mesi precedenti].

Esportatori abituali
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Individuazione 
del 

contribuente 
«esportatore 

avituale»

Esportatore abituale -> soggetto passivo Iva che nel
corso di un determinato periodo (anno solare precedente-
ultimi dodici mesi) -> ha effettuato/ annotato:
▪ esportazioni;
▪ cessioni intracomunitarie;
▪ altre operazioni assimilate (non imponibili);
di entità superiore al 10% del volume d’affari rettificato.

Esportatori abituali

Volume d’affari 
rettificato 

uguale a ->

▪ Volume d’affari di cui al rigo VE 50
meno:
▪ Cessioni di beni in transito o depositati nei luoghi

soggetti a vigilanza doganale, che non si
considerano territorialmente rilevanti nel territorio
dello stato di cui al rigo VE 32

meno:

▪ Operazioni non soggette a Iva (artt. da 7 a 7-
septies), ma soggette all’obbligo di
fatturazione ex art. 21 c. 6-bis di cui al rigo VE 34
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Esportatori abituali

Operazioni che 
concorrono alla 
formazione del 

plafond 
esportatore 

abituale

Fatturazione elettronica -> codice Natura 3.1 - i

corrispettivi cessioni all’esportazione non imponibili di cui

alle lettere a), b) e b-bis), c. 1, art. 8, comprese:

▪ cessioni, nei confronti di cessionari o commissionari di

questi, eseguite mediante trasporto o spedizione di beni

fuori del territorio Ue, a cura o a nome del cedente o dei

suoi commissionari;

▪ cessioni beni prelevati da un deposito Iva con trasporto o
spedizione fuori del territorio dell’Ue;

▪ corrispettivi cessioni di beni e prestazioni di servizi
assimilate alle cessioni all’esportazione (c. 1 art. 8-bis),
effettuate nell’esercizio dell’attività propria d’impresa.
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Esportatori abituali

Operazioni che 
concorrono alla 
formazione del 

plafond 
esportatore 

abituale

Fatturazione elettronica -> codice Natura 3.2 - i corrispettivi
cessioni intracomunitarie, comprese (senza pretesa di completezza):
• consegne da parte cedente nazionale di beni per conto del proprio

acquirente comunitario in uno Stato membro diverso (triangolare
comunitaria dell’operatore appartenente ad altro Stato membro);

• cessione di merce da parte di un soggetto nazionale con consegna
del fornitore comunitario al proprio cessionario di altro Stato
membro designato al pagamento dell’imposta (triangolare
comunitaria promossa da soggetto passivo nazionale);

• cessioni intracomunitarie di beni prelevati da un deposito Iva con
spedizione in altro Stato membro dell’Unione europea;

• corrispettivi cessioni, nei confronti di soggetti passivi nazionali o di

commissionari di questi, eseguite mediante trasporto o spedizione

dei beni in altro Stato membro a cura o a nome del cedente

nazionale.
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Esportatori abituali

Operazioni che 
concorrono alla 
formazione del 

plafond 
esportatore 

abituale

Fatturazione elettronica -> codice Natura 3.3 – Cessioni
verso la Repubblica di San Marino

Fatturazione elettronica -> codice Natura 3.4 – non imponibili

– operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione, tra cui:

▪ corrispettivi delle operazioni di cui all’art. 71 equiparate a quelle

degli articoli 8, 8-bis e 9 - Città del Vaticano;

▪ corrispettivi delle operazioni di cui all’art. 72 equiparate a quelle

degli articoli 8, 8-bis e 9;

▪ corrispettivi delle prestazioni di servizi internazionali o connessi

agli scambi internazionali (art. 9, primo comma) effettuate

nell’esercizio dell’attività propria d’impresa;

Tenendo presente che dal 1° gennaio 2022 sono entrate in vigore

le nuove regole relative ai servizi di trasporto internazionale.
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Esportatori abituali

Modalità per 
individuazione 
dello status di 

esportatore 
abituale per il 

periodo 
d’imposta 
successivo

Metodo di calcolo -> plafond fisso
Dati:
▪ volume d’affari (rettificato) anno precedente:

es.: pari a € 2.800.000,00;
▪ esportazioni poste in essere nell’anno precedente

es.: pari a € 500.000,00.

Metodo di calcolo -> plafond fisso
Calcolo:

esportazioni poste in essere nell’anno precedente
----------------------------------------------------------------- x 100

volume d’affari (rettificato) anno precedente
da cui: 

500.000,00
……………….…….. x 100 = 17,85 -> maggiore del 10%.

2.800.000,00

= plafond utilizzabile: VE30 col. 2 -> € 500.000,00.
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Esportatori abituali

Caso 1 
individuazione 
dello status di 

esportatore 
abituale per il 

periodo 
d’imposta 
successivo

Un soggetto passivo Iva acquisisce lo status di
"esportatore abituale" per l'anno 2023 -> se dalla
dichiarazione Iva relativa al periodo d'imposta 2022
(modello Iva 2023) risulta indicato:
▪ un’entità delle operazioni che concorrono alla formazione

del plafond pari a € 65.000,00;
▪ un volume d'affari di € 500.000,00 (coincidente con il

volume d’affari rettificato in quanto sono assenti,
comodità espositiva:
- cessioni di beni in transito o depositati nei luoghi

soggetti a vigilanza doganale;
- operazioni di cui all'art. 21, c. 6-bis, del decreto Iva).

Soluzione
Dai dati del caso in esame, si rileva che:

▪ l’importo delle operazioni che concorrono alla formazione
del plafond (€ 65.000,00);

▪ risulta di entità superiore al 10% del volume d'affari
(10% di € 500.000,00 = € 50.000,00);

e, quindi, per l’anno 2023 sussiste la possibilità di rientrare
nell’ambito dei soggetti «esportatori abituali).
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Esportatori abituali

Caso 2 
individuazione 
dello status di 

esportatore 
abituale per il 

periodo 
d’imposta 
successivo

Un soggetto passivo Iva acquisisce lo status di
"esportatore abituale" per l'anno 2023 -> se dalla
dichiarazione Iva relativa al periodo d'imposta 2022
(modello Iva 2023) risulta indicato:
▪ un’entità delle operazioni che concorrono alla formazione

del plafond pari a € 45.000,00;
▪ un volume d'affari di € 500.000,00 (coincidente con il

volume d’affari rettificato in quanto sono assenti,
comodità espositiva:
- cessioni di beni in transito o depositati nei luoghi

soggetti a vigilanza doganale;
- operazioni di cui all'art. 21, c. 6-bis, del decreto Iva).

Soluzione
Dai dati del caso in esame, si rileva che:

▪ l’importo delle operazioni che concorrono alla formazione
del plafond (€ 45.000,00);

▪ risulta di entità inferiore al 10% del volume d'affari
(10% di € 500.000,00 = € 50.000,00);

e, quindi, per l’anno 2023 non sussiste la possibilità di rientrare
nell’ambito dei soggetti «esportatori abituali).
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Esportatori abituali

Circolare del 19/12/1984 n. 73 - Min. Finanze - Tasse e Imposte Indirette sugli AffariAUTOFATTURA TD24 PER LO SPLAFONAMENTO 

nel rigo VF17 -> entità fatture di acquisto e bollette doganali di importazione.

VC -> dettaglio utilizzazione del plafond -> momento di
effettuazione degli acquisti ai sensi dell’art. 6 del decreto Iva;
dell’ art. 36, c. 2, D.P.R. 43/1973 e dell’ art. 39, c. 1, D.L.
331/1993
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Acquisti da non residenti 
e reverse charge elettronico 

(precisazioni: TD17, TD18 e TD19)
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Operatività delle operazioni in reverse charge

Reverse charge 
(o inversione 

contabile)

assolvimento dell’Iva in deroga alle modalità
ordinarie -> applicazione dell’aliquota Iva corretta
dell’operazione

Modalità ordinaria -> debitore dell’Iva è il soggetto
passivo

Deroga modalità ordinaria (reverse charge) ->
debitore dell’Iva è il acquirente o committente
(soggetto passivo Iva)

Il reverse charge può essere:
▪ esterno (art. 17, c. 2, del decreto Iva) -> operazioni territorialmente rilevanti

ai fini Iva in Italia poste in essere da soggetti non residenti nei riguardi di soggetti
passivi d’imposta stabiliti in Italia o, anche, ai sensi dell’art. 39 del D.L. 331/1993,
per acquisti intracomunitari di beni;

▪ interno -> per specifiche operazioni effettuate nell’ambito del territorio dello
Stato
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Operatività delle operazioni in reverse charge

Adempimenti in 
presenza di 

reverse charge 
(o inversione 

contabile)

Regole operative 
generali

Soggetto cedente o prestatore -> deve emettere
la fattura senza effettuare la rivalsa dell’Iva

Soggetto cessionario o committente-> deve
integrare la fattura (o emettere autofattura se reverse
charge «esterno» con cedente o prestatore soggetto
passivo Extra-Ue)

Soggetto cessionario o committente che riceve
la fattura in reverse charge -> deve procedere a:
▪ integrare la fattura -> rilevando l’aliquota Iva e

l’importo dell’imposta dovuta;
▪ annotare la fattura nei registri delle fatture emesse

(art. 23/decreto Iva) o dei corrispettivi (art.
24/decreto Iva) e in quello degli acquisti (art.
25/decreto Iva)
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Operatività delle operazioni in reverse charge

Reverse charge «esterno» -> l’integrazione (o autofattura) elettronica
sostituisce l’obbligo dell’esterometro.

I codici «Tipo documento» sono:

TD17

Acquisti di servizi 
dall’estero 

(integrazione Ue e 
autofattura extraUe)

TD18

Acquisti 
intracomunitari di beni

TD19

Acquisti di beni da 
soggetti extraUe
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Operatività delle operazioni in reverse charge

DIFFERENZE A LIVELLO PROCEDURALE

Esterometro

operazioni di acquisto -> trasmissione file inerente ai
codici TD17, TD18 e TD19 -> entro il quindicesimo giorno
del mese successivo a quello di ricevimento della fattura
che documenta l’operazione o a quello di effettuazione della
medesima.

Integrazione / 
Autofattura

autofattura per acquisto di beni o servizi da soggetti
extra UE -> trasmissione file entro dodici giorni dal
momento di effettuazione per:
▪ acquisto di beni mobili da fornitore extra UE;
▪ acquisto di beni immobili da soggetto extra UE;
▪ prestazioni di servizi diverse da quelle di cui all’art. 7-ter, 

rilevanti in Italia e ricevute da soggetto extra UE. 
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Operatività delle operazioni in reverse charge

Caso 
procedurale

Acquisto in data 6.10.2022 da parte di un soggetto
passivo italiano di beni già presenti in Italia da un
operatore economico stabilito in un Paese extra UE

Soluzione
e differenze 
procedurali

▪ autofattura (analogica o elettronica) -> doveva
essere emessa entro 12 giorni dal 6.10.2022;

▪ file TD19 per l’esterometro -> da trasmettere entro il
giorno 15 del mese successivo al momento di
effettuazione dell’operazione (entro il 15.11.2022).

Differenze a livello procedurale -> se si:

▪ opta per l’invio elettronico dell’autofattura -> trasmissione doveva
avvenire entro i dodici giorni dalla data del 6.10.2022 -> in concreto
anticipata rispetto all’invio dell’esterometro con il file TD19;

▪ decide per il documento emesso in formato cartaceo -> invio
dell’esterometro con file TD19 doveva avvenire entro il 15.11.2022.
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Esigibilità differita dell’Iva
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Caso -> se una cessione di beni è avvenuta nel corso 2022 con
specificazione nella relativa fattura «Iva ad esigibilità differita art. 32-bis, del
D.L. n. 83/2012" e l'incasso avviene nel corso 2022, è necessario:
➢ annotare l'imponibile nel rigo VE37, campo 2 della dichiarazione

modello IVA 2023, relativa al periodo d’imposta 2022;
➢ rilevare l'imposta, esigibile nel 2022, nella dichiarazione modello Iva 2023.

Se nel 2022 è stata incassata solo parzialmente una
fattura emessa con Iva a esigibilità differita, si rende
necessario compilare:
➢ la sezione 2 in relazione all'incasso effettuato;
➢ la sezione 4, rigo VE37, campo 2, in relazione 

all'importo non accora incassato.

Esigibilità differita Iva
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Caso

Si ipotizzi che è stata emessa una fattura, con Iva ad
esigibilità differita nel corso del mese di luglio 2021:
Imponibile € 50.000,00 -> Iva 22% € 11.000,00
Pagamenti complessivi:
€ 48.800,00 (€ 40.000,00 + € 8.800,00) nel 2022;
€ 12.200,00 (€ 10.000,00 + € 2.200,00) nel corso del 2023.

In sede di adempimento dichiarativo Iva del periodo d’imposta 2022
(modello Iva 2023), l’annotazione deve risultare così articolata:

40.000 8.800

10.000

10.000

Esigibilità differita Iva
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Operazioni particolari Iva
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Cessioni 
intracomunitarie

Sono «cessioni intracomunitarie non imponibili» agli
effetti dell’Iva -> le cessioni a titolo oneroso di beni:
▪ trasportati o spediti nel territorio di un altro Stato

membro dell’Unione europea dal cedente o dal
cessionario (o da terzi per loro conto);

▪ nei confronti di cessionari soggetti passivi
d'imposta, identificati ai fini Iva in un altro Stato dell'Ue,
o nei riguardi di enti, associazioni o altre organizzazioni
non soggetti passivi d'imposta.

Operazioni intracomunitarie

Acquisti 
intracomunitari

Sono «acquisti intracomunitari» ai fini dell’Iva le
acquisizioni della proprietà di beni o di altri diritti reali di
godimento se:
▪ le acquisizioni sono derivate da atti a titolo oneroso;
▪ i beni sono stati spediti o trasportati nel territorio dello

Stato da un altro Stato UE;
▪ il soggetto cedente agisce come soggetto passivo

d'imposta.
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Adempimenti 
per gli acquisti 
intracomunitari

Il soggetto che pone in essere l'acquisto
intracomunitario in Italia deve:
▪ comunicare il proprio numero identificativo Iva al

soggetto cedente (art. 50, c. 3, del D.L. 331/93);
▪ numerare e integrare la fattura ricevuta (art. 46 del DL

331/93);
▪ registrare la fattura integrata sul registro Iva delle

vendite entro il giorno 15 del mese successivo a quello
di ricezione del documento, nonché sul registro degli
acquisti ai fini dell'esercizio del diritto alla detrazione
secondo il meccanismo del reverse charge ex art. 17, c.
2, del decreto Iva (art. 47 del DL 331/93);

(per le fatture trasmesse via SdI, il campo 
«TipoDocumento» = «TD17»-Integrazione/autofattura 

per acquisto servizi dall'estero)

▪ rilevare gli acquisti effettuati nell'ambito
dell’adempimento dichiarativo Iva annuale (quadro VF e
quadro VJ).

Operazioni intracomunitarie
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Adempimenti 
per gli acquisti 
intracomunitari

Dal periodo d’imposta 2022 sono stati semplificati gli
adempimenti inerenti alla presentazione dei modelli
Intrastat relativi agli acquisti intracomunitari di beni
(modello INTRA-2 bis).
Specificamente:
▪ la presentazione con riferimento a periodi mensili

è dovuta se l’entità totale trimestrale di detti acquisti
sia, per almeno uno dei quattro trimestri precedenti,
uguale o superiore a € 350.000,00;

▪ non è prevista la presentazione del modello
INTRA-2 bis con cadenza trimestrale;

▪ non sono più rilevate le informazioni relative:
• allo Stato del fornitore;
• al codice IVA del fornitore;
• all'ammontare delle operazioni in valuta.

Operazioni intracomunitarie
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Adempimenti 
per gli cessioni 

intracomunitarie

Tempistica di emissione fattura cessione
intracomunitaria -> deve essere emessa entro il giorno
15 del mese successivo a quello di effettuazione
dell’operazione.

Operazioni intracomunitarie

Registrazione delle fatture -> deve avvenire con
riferimento alla data di emissione.

Operazioni 
attive rilevanti ai 

fini della 
formazione del 

plafond

▪ cessioni intracomunitarie di cui all’art. 41 del D.L.
331/1993;

▪ cessioni non imponibili ai sensi dell’art. 58 del D.L.
331/1993.
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Operazioni intracomunitarie: dubbi e soluzioni

Caso -> Addebiti esteri inerenti a commissioni di
incasso che costituiscono «prestazioni esenti
da Iva», devono realizzare la comunicazione?

Risposta -> Sì -> devono costituire oggetto di
comunicazione:
• con documento di integrazione TD17;
• con codice natura N4;
entro il 15 del mese successivo a quello di
effettuazione dell’operazione (pagamento
delle commissioni).

Addebiti esteri 
inerenti a 

commissioni di 
incasso

Caso -> nell’ipotesi di servizi da parte di soggetti [es.:
PayPal] che non emettono la fattura, ma
evidenziano gli addebiti tramite estratto
conto si deve procedere all’autofattura?

Risposta -> Sì, con documento di integrazione.
Prestazione di servizi posta in essere alla data
di pagamento -> possibile utilizzare data
ultimo giorno del mese dell’operazione.

Addebiti da 
parte di 

soggetti che 
utilizzano il 

sistema 
dell’estratto 

conto
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Operazioni intracomunitarie: dubbi e soluzioni

Caso -> Acquisto di beni da fornitore cinese con
rappresentante fiscale italiano.

Risposta -> Fornitore cinese (ExtraUE) con
rappresentanti fiscale italiano = merce
stoccata in Italia per vendita a soggetti
privati -> partita Iva italiana -> cessione
da assoggettare direttamente a Iva.

Acquisto da 
soggetto extra 

comunitario con 
rappresentante 
fiscale italiano 
per vendita a 

soggetto privato

Caso -> Acquisto di beni da fornitore cinese con
rappresentante fiscale italiano.

Risposta -> Fornitore cinese (ExtraUE) con
rappresentanti fiscale italiano = merce
stoccata in Italia per vendita a
operatori residenti -> cliente (debitore
d’imposta) assoggetta a Iva tramite reverse
charge inversione contabile (art.17, c. 2) con
TD19 Integrazione o autofattura per
acquisto di beni ex art. 17, c. 2 decreto
Iva + identificativo fiscale fornitore cinese.

Acquisto da 
soggetto extra 

comunitario con 
rappresentante 
fiscale italiano 
per vendita a 
operatore Iva 

residente Italia
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Operazioni intracomunitarie: dubbi e soluzioni

Caso -> Acquisto di beni da fornitore cinese con
rappresentante fiscale spagnolo.

Risposta -> Fornitore cinese (ExtraUE) con
rappresentanti fiscale spagnolo = beni
presenti in Unione Europea (utilizzo di
partita Iva spagnola) -> presenza di
acquisto intracomunitario -> utilizzo
documento con TD18-Integrazione per
acquisto di beni intracomunitari con
rilevazione dell’identificativo fiscale del
rappresentante fiscale spagnolo.

Acquisto 
intracomunitario 

in presenza di 
fornitore extra 

europeo 

Caso -> Acquisto di merce da fornitore francese
venduta a cliente ExtraUE senza che
transitare.

Risposta -> Poiché si tratta di un’operazione non
rilevante territorialmente in Italia ->
comunicazione da eseguire solamente se
risulta di entità superiore a € 5.000,00.

Acquisto da 
soggetto 

comunitario e 
cessione a Extra 
europeo senza 

transitare 
dall’Italia 
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Acquisti da 
soggetti non 

stabiliti in 
Italia

cessionario o committente nazionale -> deve
procedere a eseguire la comunicazione con il file XML
evidenziando il codice:
▪ TD17-Integrazione/autofattura per acquisto servizi

dall'estero, per i servizi ricevuti;
▪ TD18-Integrazione acquisti di beni intracomunitari, per

acquisti intracomunitari di beni;
▪ TD19-Integrazione/autofattura per acquisto di beni ex

art. 17, c. 2, del D.P.R. 633/72", per acquisti da
soggetti non stabiliti in Italia ai sensi del disposto
normativo indicato.

Acquisti da soggetti non residenti

file XML -> da compilare con il tipo documento TD19
[prestazioni di servizi ricevute, territorialmente non rilevanti
in Italia -> tipo documento: TD17 (da Telefisco
15.6.2022)]

Acquisti beni 
fuori campo 

Iva 
(art. 7-bis 

decreto Iva)
Interpello 91/E/2020 -> acquisti di beni o servizi da
soggetti non residenti e non stabiliti in Italia devono essere
comunicati anche nel caso in cui l'operazione è esente
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File XML 
contraddistinti 

dai codici 
TD17, TD18 e 

TD19

File Xml, oltre a consentire l’assolvimento degli obblighi di
cui all’art. 17, c. 2, del decreto Iva, esplica effetti:
▪ sostitutivi delle fatture a livello sia probatorio, sia di

assolvimento degli oneri di conservazione, ecc. [di
regola, nei casi di acquisti da soggetti extra-UE]

▪ a fini integrativi delle fatture, nel caso in cui è
presente un documento originario (il file Xml non lo
sostituisce -> assolve solamente l'obbligo comunicativo)

Acquisti da soggetti non residenti

È necessario tenere in considerazione che l’obbligo:
▪ di integrazione della fattura;

o:
▪ di emissione dell’autofattura;
non deve necessariamente risultare attivato per il tramite
dell’invio del file XML contraddistinto da tipo
documento TD17, TD18 o TD19, in quanto le vigenti
disposizioni consentono di gestire validamente
l'adempimento in modalità analogica.

Precisazione
(circolare Agenzia 

entrate 
26/E/2022)
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Agenzia delle 
entrate: 

principio di 
diritto n. 
13/2021

Importazione -
detrazione Iva 

assolta in 
dogana 

Presupposti per detraibilità Iva all’importazione

Solo l'effettivo destinatario della merce importata -
impiegata nell'esercizio della propria attività -> ha la
possibilità di procedere a detrarre l’Iva assolta in dogana:
▪ previa annotazione della bolletta doganale nel registro

degli acquisti, di cui all'articolo 25 del decreto Iva;
▪ nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 19, comma 1,

ultimo periodo, del medesimo decreto Iva.

il dies a quo dal quale decorre il termine per
l'esercizio del diritto alla detrazione del tributo ->
coincide con il momento in cui in capo al cessionario o al
committente si realizzano:
▪ la condizione sostanziale dell'esigibilità dell’Iva;

e:
▪ il necessario presupposto formale del possesso

della bolletta doganale.
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Agenzia delle 
entrate: 

principio di 
diritto n. 
13/2021

Importazione -
detrazione Iva 

assolta in 
dogana 

Presupposti per detraibilità Iva all’importazione

In concreto -> il diritto alla detrazione dell'imposta
relativa ai beni e servizi acquistati o importati:
▪ sorge nel momento in cui l'imposta diviene esigibile;
▪ deve essere esercitato al più tardi con la dichiarazione

relativa all'anno in cui il diritto alla detrazione è sorto e
alle condizioni esistenti al momento della nascita del
diritto medesimo.

Conseguentemente, ai fini:
▪ degli obblighi di registrazione;

e:
▪ dell'esercizio del diritto alla detrazione dell’Iva;
le bollette doganali sono soggette alle stesse regole
previste per le fatture di acquisto.
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dal 1° gennaio 
2022, non si 
considerano 

operazioni non 
imponibili i 

servizi
di trasporto, 

territorialmente 
rilevanti in 

Italia inerenti a

Trasporto dei beni all’esportazione

▪ beni in esportazione, in transito o in temporanea
importazione;

▪ trasporti relativi a beni in importazione, i cui
corrispettivi sono assoggettati all’imposta in dogana,
resi a soggetti diversi dall’esportatore, dal titolare del
regime di transito, dall’importatore, dal prestatore di
servizi relativi a operazioni doganali, dal destinatario dei
beni e dal prestatore di servizi di spedizione relativi a:
• trasporti di persone eseguiti in parte nel territorio

nazionale e in parte in territorio estero, in dipendenza
di unico contratto;

• trasporti di beni in esportazione, in transito o in
temporanea importazione;

• trasporti di beni in importazione, sempre che i
corrispettivi dei servizi di spedizione siano inclusi nella
base imponibile.
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Territorialità 
Iva dei servizi di 

trasporto

Trasporto dei beni all’esportazione

Il servizio di trasporto di beni nei rapporti B2B
(quindi, fra soggetti passivi IVA) rientra nella regola
generale prevista per i servizi cd. generici, disciplinati
dall’art. 7-ter del D.P.R. n. 633/1972.

Il servizio di trasporto nei rapporti B2B è
territorialmente rilevante ai fini Iva nel Paese ove è
“stabilito” ai fini Iva il soggetto passivo.

sono rilevanti ai fini Iva nel territorio italiano le
prestazioni di servizi effettuate nei confronti di
soggetti passivi IVA nazionali (art. 7-ter decreto Iva).

Se il trasporto di beni risulta effettuato da parte di un
fornitore soggetto passivo Iva italiano nei confronti di
soggetti passivi Iva di altro Paese della UE o extra-
UE, l’operazione sarà fuori campo Iva, ai sensi del
citato art. 7-ter del decreto Iva.
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se il trasporto è 
reso da un 
soggetto
estero nei 

confronti del 
soggetto 

passivo IVA 
italiano, i 

comportamenti 
da adottare 

sono ->

Trasporto dei beni all’esportazione

se prestatore è soggetto passivo Iva comunitario ->
il committente soggetto passivo Iva italiano deve procedere
a reverse charge in Italia (entro il 15 del mese successivo
al ricevimento della fattura e computandolo nella
liquidazione IVA del mese di ricezione), applicando il
corretto trattamento ai fini IVA riservato in Italia per tale
tipologia di servizio.

se l’operazione è rilevante ai fini Iva (e non beneficia della
non imponibilità Iva) -> occorre presentare il modello
Intrastat servizi (se tenuti alla presentazione mensile).

Se prestatore è soggetto passivo Iva extra-UE -> il
committente soggetto passivo Iva italiano deve procedere
ad autofattura in Italia (entro il 15 del mese
successivo al ricevimento della fattura e
computandolo nella liquidazione IVA del mese di
ricezione), applicando il corretto trattamento ai fini Iva
riservato in Italia per tale tipologia di servizio.
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Cessioni intracomunitarie e triangolari

Utilizzo del 

codice 

N3.2

codice N3.2 -> deve essere utilizzato nell’ipotesi di
fattura trasmessa a SdI:
▪ per corrispettivi delle cessioni intracomunitarie;
▪ per alcune triangolazioni comunitarie, tra cui nel

caso di cessione di merce da parte di un soggetto
nazionale con consegna della stessa dal proprio
fornitore UE al cessionario di altro Stato membro ivi
designato al pagamento dell’imposta relativa
all’operazione (triangolare comunitaria promossa da
soggetto passivo nazionale).

▪ integrazione “elettronica” -> con trasmissione del file

TD18 si assolve contestualmente anche alla

comunicazione dell’esterometro;

▪ integrazione fisica del documento cartaceo ->

necessario trasmettere esterometro (invio file XML

TD18 con Natura N3.2) entro il 15 del mese successivo

a quello di ricevimento della fattura del fornitore Ue.

Integrazione: 

modi operativi
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Cessioni intracomunitarie e triangolari

Lato attivo 

dell’operazione

A norma dell’art. 41, comma 1, lettera a), del D.L.
331/1993 -> il soggetto cedente nazionale deve
necessariamente:
▪ procedere a emettere una fattura «non imponibile» nei

riguardi del cliente acquirente;
▪ considerare il predetto cliente acquirente «debitore

dell’imposta», mediante specifica indicazione da
evidenziare nell’ambito del documento di addebito)

Segnalazione dell’operazione -> deve avvenire mediante
apposita trasmissione a SdI entro 15 del mese successivo
al momento (data) di effettuazione dell’operazione,
rilevando nel file XML:
▪ natura operazione: N3.2;
▪ codice destinatario XXXXXXX.
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Caso pratico di un’operazioni triangolare

Regole 

previste 

dall’art. 40, 

comma 2, del 

D.L. 331/1993

Caso -> si consideri l’ipotesi di un’operazione triangolare in cui un soggetto

passivo Iva italiano vende beni a un cliente comunitario (es.: greco) e

chieda al proprio fornitore intra-Ue (es.: tedesco) di effettuare la

consegna direttamente in Grecia, individuando il cliente finale (greco)

quale debitore dell’imposta (i beni viaggiano direttamente dalla

Germania alla Grecia senza transitare in Italia).

1. l’acquisto intracomunitario si considera effettuato

nel territorio dello Stato -> quando l’acquirente è ivi

soggetto d’imposta, salvo che sia comprovato che

l’acquisto è stato assoggettato ad imposta in altro

Stato membro di destinazione del bene;

2. è, comunque, effettuato senza pagamento

dell’imposta -> l’acquisto intracomunitario di beni

spediti o trasportati in altro Stato membro se i beni

stessi risultano oggetto di successiva cessione a

soggetto d'imposta nel territorio di tale Stato che viene

assoggettato a imposta per acquisti intracomunitari e

se il cessionario risulta designato come debitore

dell’inerente imposta.
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Particolarità di un’operazioni triangolare

Adempimenti 

del promotore 

italiano

Caso -> si consideri l’ipotesi di un’operazione triangolare in cui un soggetto

passivo Iva italiano vende beni a un cliente comunitario (es.: greco) e

chieda al proprio fornitore intra-Ue (es.: tedesco) di effettuare la

consegna direttamente in Grecia, individuando il cliente finale (greco)

quale debitore dell’imposta (i beni viaggiano direttamente dalla

Germania alla Grecia senza transitare in Italia).

il soggetto italiano ai fini Iva ->
▪ riceve la fattura dal fornitore tedesco senza Iva che

integra come «non imponibile (art. 40, comma 2, D.L.
331/1993);

▪ procede all’integrazione, senza applicazione
dell’imposta, in modo alternativo:
• sulla fattura cartacea del fornitore (artt. 46 e 47 D.L.

331/1993) evidenziando sulla medesima che si tratta
di operazione non imponibile (ex art. 40, comma 2,
D.L. 331/1993);

• trasmettendo un file Xml al Sdi con tipo documento
TD18 e natura operazione N3.2.



DICHIARAZIONE ANNUALE IVA 
dubbi e criticità – slide n. 102 di 102

Si ringrazia per la 

cortese attenzione 

prestata …

Avvertenza: questo file è stato realizzato per costituire “dispensa” dell’incontro di studio, in
quanto il tempo a disposizione del relatore non consente l’analisi integrale degli
argomenti. In ogni caso, per correttezza, si pone in evidenza che
l’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può
comportare specifiche responsabilità per eventuali errori o inesattezze.
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